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Erudizione ed eruditi allo specchio:  
tradizioni e nuove prospettive di ricerca

Maria Pia Paoli*

1. Premessa. L’idea del convegno

Da alcuni anni le forme del sapere, gli attori, gli strumenti e i luoghi della 
sua trasmissione hanno attirato la mia attenzione che ho avuto il piacere 
di condividere e discutere con studenti e colleghi, e di recente con tutti 
coloro che nell’aprile 2022 hanno partecipato al convegno tenutosi a Fi-
renze. Le metafore acquatiche impiegate dagli eruditi del secolo XVII mi 
sembrarono da subito un efficace richiamo a quell’ansia e a quel propo-
sito di conoscenza vasta e profonda che nel tempo animò singoli e soli-
tari individui, membri di sodalizi accademici o di congregazioni e ordini 
religiosi, professori di università, diplomatici o funzionari di corte1. Nel 
tempo questo scenario si popolò di nuovi attori, militari, politici, spose e 
madri di famiglia, dilettanti, avventurieri della penna, giornalisti. 

Navigare nel “mare” del sapere affascinava e inebriava, nutriva spe-
ranze e ambizioni di successi terreni e di fama eterna. Per gli storici 
odierni nasce spontaneo il desiderio di non disperdersi in quel “mare”, 

* Scuola Normale Superiore di Pisa, mariapia.paoli22@gmail.com
Abbreviazioni: BNCF, Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze; DBI, Diziona-

rio biografico degli italiani, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1960-2020.
1 M. P. Paoli, La fonte e i rivoli, dalle metafore letterarie alla storia sociale del sape-

re, in Saperi a confronto nell’Europa dei secoli XIII-XIX, a cura di M. P. Paoli, Pisa, 
Edizioni della Normale, 2009, pp. I-XLV; Itinerari del sapere nell’Europa moderna, a 
cura di M. P. Paoli, numero monografico in «Annali di Storia dell’Educazione e 
delle Istituzioni scolastiche», 20 (2013); Antonio Magliabechi nell’Europa dei saperi, a 
cura di J. Boutier, M. P. Paoli e C. Viola, Pisa, Edizioni della Normale, 2017.
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ma di individuare le cesure più significative di un fenomeno culturale 
di lungo periodo, di un oggetto di ricerca che si colloca fra storia e an-
tropologia. Numerosi sono i quesiti che hanno suggerito l’idea del con-
vegno; l’intento primario è stato quello di circoscrivere meglio i sog-
getti e gli oggetti del lavoro degli eruditi a partire dall’Umanesimo fino 
alle soglie del Novecento, individuandone le fasi aurorali, quelle più 
intense e mature e infine il graduale declino e la sua trasformazione. 

La selezione di alcuni filoni tematici è stata perciò necessaria a dare 
ordine alla complessità dell’argomento. A proposito delle stagioni è 
importante comprendere come l’acquisizione di tecniche sempre più 
raffinate nel campo della filologia o della storia abbia nel tempo svolto 
finalità diverse; nel caso dei piccoli antichi stati italiani e poi dell’Italia 
unita un ruolo importante ebbero l’amor patrio, il prestigio e la memo-
ria familiare2. A proposito di tecniche ci si è chiesti se sul fronte delle 
scoperte scientifiche si possa parlare di stagioni dell’erudizione o piut-
tosto di un percorso continuo, generato quasi per “gemmazione” da 
una teoria all’altra, da un esperimento all’altro. Ci si è chiesti se si possa 
parlare di erudizione da un punto di vista della storia di genere, per cui 
sarà importante, come vedremo, non limitarci alla più o meno nutrita 
partecipazione femminile ai luoghi e agli strumenti del sapere, quanto 
alla formazione ricevuta, al metodo seguito, ai contatti stabiliti. È sem-
brato, inoltre, evidente che per concepire una storia di lungo periodo 
dell’erudizione e degli eruditi, delle loro generazioni, delle loro rivali-
tà come delle loro proficue collaborazioni, sia importante dare spazio 
ai diversi contesti politici, sociali e religiosi nei quali ebbero origine i 
luoghi e gli strumenti della conservazione e trasmissione del sapere 
esportati anche oltre i confini europei. Di recente è la storia delle uni-
versità e delle accademie a registrare un rinnovato e crescente interesse 
da quando sono considerate un serbatoio di fonti utili per una storia 
comparata del sapere3. 

2  Su questi temi si i vedano in questo volume i saggi di A. Mita Ferraro, C. 
Bombardini, A. Agostini, L. Milana, C. Satto, G. Vaccaro, E. Irace.

3  Cfr. A History of the University in Europe, II, Universities in Early Modern 
Europe (1500-1800), ed. by W. Rüegg, Cambridge, Cambridge University Press, 
1996; L’università in Europa dall’Umanesimo ai Lumi, a cura di G. P. Brizzi e J. Ver-
ger, Milano, Silvana Editoriale, 2002;  S. Testa, Italian Academies and their Networks.  
From Local to Global, London, Palgrave MacMillan, 2015; The Italian Academies 
1525-1700: Networks of Culture, Innovation and Dissent, ed. by J. E. Everson, D. 
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I progressi fatti nella costruzione di fonti digitali consentono oggi 
di disporre in rete di un Repertorium Eruditorum Totius Europae avviato 
nel 2021 dall’Università di Lovanio e destinato a proseguire insieme al 
progetto ERC 883033 Did elite human capital trigger the rise of the West? 
Insight from a new database of European scholars. La base dati offre infor-
mazioni concise sugli eruditi (scholars) che hanno insegnato nelle uni-
versità europee o hanno fatto parte di accademie scientifiche a partire 
dalla nascita delle prime università (1000) fino all’epoca della rivoluzio-
ne industriale (1800)4. 

Si deve tuttavia ai numerosi studi che dagli anni Settanta del Nove-
cento hanno portato alla luce la grande galassia della Repubblica delle 
lettere la possibilità di acquisire una prima serie di elementi tematici, 
prosopografici e cronologici per i secoli XVI-XVIII, ovvero la fase più 
matura in cui l’erudizione e gli eruditi vennero, per così dire, allo sco-
perto. L’immagine idealizzata, la vulgata della Repubblica delle lettere 
tramandata dai suoi protagonisti fu, come noto, quella di un’esperienza 
neutrale accomunata dal culto dei classici e dallo scambio pacifico di 
idee che sembrava non avere fine5. Ma non sempre fu così; è per que-
sto, dunque, che tutto andrà ancora considerato alla luce delle fratture 
confessionali del Cinquecento, degli eventi rivoluzionari della fine del 
Settecento, degli imperialismi coloniali e delle guerre dell’Ottocento e 
del primo Novecento, mentre le nuove prospettive di “storia globale” 
suscitano ulteriori interrogativi sui significati di sapere e di cultura6. 
Se l’ottica occidentale risulta finora predominante, sarà in futuro op-
portuno cimentarsi in chiave comparativa con i contesti extraeuropei, 
estesi ad esempio alla Cina delle dinastie Ming e Qing (1368-1911); fu 

V. Reidy and L. Sampson, Abandon-New York, Routledge, 2016; L. Renucci, 
Académies, Lettres et Sociabilités. Des pratiques aux lieux d’érudition (XVIIIe siècle), 
in «Hermes, La Revue», 87 (2021), 1, pp. 90-97, [https://cairn.info7revue-her-
mes-la-revue-2021-page-90.htm] e da ultimo cfr. Dizionario storico delle accade-
mie toscane, I, Firenze, a cura di J. Boutier, M. P. Paoli e C. Tarallo, Pisa, Pacini, 
2024.

4  [https://ojs.uclouvain.be/index.php/RETE/about] e [https://shiny-li-
dam.sipr.ucl.ac.be/scholars/].

5  Si rinvia alla sintesi ancora insuperata di H. Bots, F. Waquet, La République 
des Lettres, Pari, Belin, 1997 e alla versione italiana La repubblica delle Lettere, 
Bologna, il Mulino, 2005, con l’aggiunta della bibliografia su La Repubblica delle 
lettere e l’Italia, a cura di L. Lazzerini e M. P. Paoli.

6  Si veda in questo volume il saggio di T. Wallnig.
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in seguito alle missioni dei gesuiti a partire da Matteo Ricci, che anche 
l’Europa venne a conoscenza di quanto il potere si legasse alla cultura, 
non solo nella figura dell’imperatore ritratto con libri e strumenti per 
scrivere, ma anche in quella dei suoi burocrati-eruditi, i mandarini se-
lezionati per meriti tramite concorsi. Altrettanto interessante è il caso 
delle numerose accademie istituite in Cina dedite al culto e allo studio 
dei classici delle umane lettere, tanto da suscitare paragoni con quanto 
avveniva nel Rinascimento italiano7.

Studi recenti hanno tentato di fare una storia generale dell’erudizione 
dall’antichità all’epoca moderna, tenendo conto tra l’altro degli aspet-
ti materiali che stavano dietro al lavoro degli eruditi, ai costi del libro 
erudito, spesso corredato da copiosi indici per materie, da numerose e 
accattivanti illustrazioni, alle sue edizioni, riedizioni e ristampe, ai me-
cenatismi di monarchi e di ordini religiosi8. Autori e testi considerati in 
questi studi privilegiano soprattutto le fonti francesi, in particolare quel-
le del Settecento dei Lumi; fu allora che l’erudizione fu sottoposta al va-
glio delle critiche dei philosphes in quanto ritenuta appannaggio dei gusti, 
degli interessi di nobili e clero. Non a caso la fonte di partenza più citata 
dagli storici e dai letterati odierni è la voce Érudition contenuta nel tomo 
V dell’Encyclopédie per cui erudizione, frutto di grandi letture, equivale a 

7  J.  Meskill, Academies in Ming China. A historical Essay, Tucson, The Univer-
sity of Arizona Press, 1982, pp. IX-XIV; E. Corsi, Gesuiti, libri e «culture del testo» 
in Cina nella prima modernità, in Diplomatici e libri in età moderna. Tra vecchi e nuovi 
mondi, a cura di D. Bianconi ed E. Valeri, in «La Bibliofilìa», 136 (2023), pp. 133-142.

8  Cfr. V. Sarrazin, Éditer l’érudition en France aux XVIIe et XVIIIe siècles, in 
Érudition et culture savante. De l’Antiquité à l’époque moderne, sous la dir. de F. Bri-
zay et V. Sarrazin, Rennes, Presses Universitaires de Rennes, 2015, nuova ed. 
online, 2023, [https://books.open edition.org/pur/89736], pp. 183-200 e anche 
F. Waquet, Livres d’érudition, in Dictionnaire encyclopédique du livre, sous la dir. 
de P. Fouché, Paris, Ed. du Cercle de la Librairie, II, 2005, pp. 103-105; per una 
sintesi e per la bibliografia essenziale e aggiornata sul tema dell’erudizione cfr. B. 
Valade, L’érudition: usage et enjeux, in «Hermes. La revue», 87 (2021), 2, pp. 21-35, 
[https://.cairn.info/revue-hermes-la.revue-2021-1-page-21.htm]. Da notare che, 
ad eccezione degli scritti di Momigliano, non si citano mai quelli di altri autori 
italiani, mentre sono da ritenersi fondamentali gli studi di S. Bertelli, Erudizione 
e storia in Ludovico Antonio Muratori, Napoli, nella sede dell’Istituto italiano per 
gli studi storici, 1960 e di E. Raimondi, I lumi dell’erudizione: saggi sul Settecento 
italiano, Milano, Vita e Pensiero, 1989; altrettanto fondamentali i 5 volumi di F. 
Venturi, Settecento riformatore, Torino, Einaudi, 1969-1990.


